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¿di' Hofpedalle dì San Spirito in > «ma, ejjti 
do Spettale il Reti. Signor ha. Hippolit 
Mancini, il quale [oltre l’cfjer dottijjìmv, 
Medicina , Speti aria , e Chirurgia) era v 
Oracolo dell' arte Chimica, e rurijjimo Set 
plicifta , dal quale in due anni , che fleti 
con lui, imparai da ijoo. f'empiici-, sì i  
in detta Spetiaria imparai la maggior pffl 
te della Chimica , che hò fcritto in quei 
Compendio, praticandola più, e più volte- 
li potere finalmente quel Signore , che il­
io diede me lo tolfe , tirandomi nella Sei 
fica Religione del Tadre San Francefco net 
quale dopò d’effer (lato ventidue anni, t i  
no x (><[(>. la Santità di'Hoftro Signor Tapi 
^4lcfi andrò FU. con vn Breue Mpoftolicof 
comandò d'vfeire di detta Religione , ef 
gliar l’Habito della Religione di San Spu­
to , per esercitare l’officio di Capo Speti 
le dell' ̂ Arckiofpedale di detto San Spirita 
c per efjer flato più volte richieflo da ntd 
miei amici Medici, e Spettali, à voler tM, 
dare in luce auefle mie fatiche per falute i 
gl’infermi : tnoffo da carità l'hò fatto voli 
!tieni, diuidendo 1 Opera in quattro libri, f 
non confonder le materie . Stiano dunqid 
auuertiti quelli, i quali praticheranno qtd 
fecreti, di applicarli à tempo, e luogo pari 
colarmente quelli della Chimica , perche 
come fono rimedij quaft fopra humant per 
loro rariffime opcrationi , quando però fi  
ben fa tti, per il contràrio, ¡onoViortiferov


